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Carissimi fratelli e sorelle,
il Sinodo diocesano, celebrato nello scorso

autunno nella nostra Chiesa Cattedrale, ha
destato molte attese nel Popolo di Dio.

Gli incontri serali delle quattro settimane,
corrispondenti alle quattro sessioni del Sinodo,
sono rimasti profondamente scolpiti nell'animo
dei duecentosessanta membri, rappresentanti
dei sacerdoti,  dei religiosi e dei laici della
diocesi.

Particolarmente i membri laici, che per la
prima volta nella storia della Chiesa locale,
secondo la normativa del nuovo codice di diritto
canonico, hanno partecipato con pari dignità
del clero all'Assise Sinodale, sono  rimasti
entusiasti, significandomi ripetutamente la loro
viva riconoscenza.

Nei miei incontri pastorali nelle comunità
parrocchiali della diocesi o nelle aggregazioni
laicali in questo periodo post-sinodale, questi
stessi mi hanno confidato la nostalgia delle
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giornate del Sinodo, che hanno lasciato nel loro
cuore una indimenticabile esperienza di Chiesa.

Qualcuno ingenuamente mi ha chiesto
quando le ripeteremo. Ho subito risposto che
ormai lo sa solo il Signore, Pastore eterno della
Chiesa e Padrone della storia.

Ne prendo motivo per rinnovare a tutti i
Membri del Sinodo il mio più sentito
ringraziamento per l'apporto dato alla storica
Assise Sinodale.

Speciale ringraziamento rivolgo al
Moderatore del Sinodo Mons. Paolo
Dell'Aversana, Vicario generale, nominato
recentemente con breve pontificio PRELATO
d'onore di Sua Santità.

Un grazie particolare porgo anche al
Segretario generale don STANISLAO
CAPONE, da me nominato CANONICO del
Capitolo Cattedrale in segno di sincero
apprezzamento e di imperitura gratitudine per
il lavoro svolto.

Ai Responsabili e ai componenti le
Commissioni sinodali rinnovo la mia
riconoscenza e il mio costante ricordo nella
preghiera.

Memorabile rimane la conclusione del
Sinodo, a chiusura del Giubileo Lauretano, nel



5

pomeriggio del 10 dicembre 2009, con la
solenne concelebrazione Eucaristica presieduta
dal Nunzio Apostolico in Italia S.E. Mons.
GIUSEPPE BERTELLO, con la partecipazione
di tutto il Presbiterio diocesano, i Seminaristi
del Seminario maggiore e minore e una
straordinaria folla di popolo.

Voglio ancora ringraziare  in questo scritto
S.E. il Nunzio Ap. per aver accolto il mio invito
e per averci fatto dono della Sua ambita
presenza, pronunciando nella celebrazione
eucaristica una splendida omelia, che sarà
riportata integralmente negli atti del Sinodo.

L'evento diocesano del Sinodo ha ricevuto
così il sigillo del Pastore della Chiesa Universale
il Papa, presente tramite il Suo degnissimo
Rappresentante in Italia.



LE ATTESE DEL SINODO

L'intera diocesi, che ha vissuto con intenso
impegno la preparazione al Sinodo e ne ha
seguito con sentita partecipazione la
celebrazione, attende con ansia le indicazioni
pastorali dell'Assise Sinodale.

Si avverte un diffuso bisogno di chiarezza
di direttive, di ordinato svolgimento  di un
programma pastorale e soprattutto una
conformità di regolamento nella prassi
parrocchiale e associativa.

Il disagio della difformità e della
frammentarietà è generalmente sofferto e da
più parti del popolo di Dio si invoca un
vademecum, che accompagni il cammino di
tutta la comunità diocesana nelle sue realtà
parrocchiali, rettorali e  associative.

A queste legittime aspettative corrisponderà
la pubblicazione del LIBRO DEL SINODO,
che la Commissione post-sinodale con l'apporto
solerte della segreteria sta preparando. In esso
saranno riportate tutte le proposte emerse
dall'aula sinodale, regolarmente approvate per
votazione.

Queste proposte saranno la bussola di
orientamento del cammino pastorale del Popolo
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di Dio della nostra Chiesa particolare e
riceveranno l'ufficiale e legale valenza da un
mio decreto di promulgazione in qualità di
unico legislatore sinodale per diritto divino.

Come già vi ho preannunziato a voce,
affiancherò il Libro con un DIRETTORIO
DIOCESANO SINODALE, contenente precise
norme pastorali da osservare con fedeltà e,
aggiungo, con alto senso di responsabilità per
una pastorale ordinata e incisiva della nostra
diletta Chiesa Aversana.

Anche per questo direttorio ho chiesto l'aiuto
alla Commissione post-sinodale e  alla segreteria
generale perché risponda sempre più fedelmente
alle esigenze reali e obiettive dell'intera nostra
diocesi.

E' ovvio che tutto questo impegnativo lavoro
sarà vano senza un'accoglienza convinta e
fattiva dell'intera comunità diocesana,
cominciando dal clero e specialmente dai
Parroci, dai Rettori di chiese e dagli Assistenti
delle Aggregazioni laicali.

A questo scopo, durante il periodo di
preparazione e di celebrazione del Sinodo,
abbiamo pregato il Signore perché ci dia un
cuore nuovo e uno spirito nuovo.

Il cuore nuovo è il cuore conformato al Cuore



di Cristo, mite e umile; lo spirito nuovo è lo
Spirito Santo, agente principale della comunione
e della missione della Chiesa.

Vi esorto con tutto il cuore, fratelli e sorelle,
di continuare  a pregare perché il Signore ci
conceda un cuore nuovo e uno spirito nuovo
per accogliere docilmente le direttive sinodali
da applicare con fedele e vigile impegno.

Teniamo lontano ogni atteggiamento di
indifferenza e di negligenza, che ci caricherebbe
davanti a Dio della grave colpevolezza di
rifiutare il dono di Dio, qual è il sinodo.

Permettetemi in questo breve scritto come
primo responsabile della comunità diocesana
di rendermi interprete delle attese sinodali, che
ho raccolto nel mio quotidiano contatto con le
varie categorie del Popolo di Dio.

Volendo seguire l'itinerario della celebrazione
del Sinodo, le articolerò secondo le quattro
sessioni sinodali, corrispondenti alle quattro
costituzioni conciliari.
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PRIMA SESSIONE: attese

Avendo il Sinodo riproposto alla nostra
pregata attenzione la costituzione dogmatica
sulla Chiesa, intitolata dalle prime parole latine
"LUMEN GENTIUM", ci si attende che
finalmente tutti i battezzati comprendono che
la Chiesa non è una istituzione umana, che
riguarda solo i preti, bensì è un'istituzione
divina, che ha origine dal cuore della SS.ma
TRINITA': PADRE-FIGLIO-SPIRITO
SANTO, formata da tutto il Popolo di Dio:
fedeli, laici e sacerdoti, con pari dignità di figli
di Dio.

La più bella e precisa  definizione della
Chiesa   riportata dal Concilio e dal Sinoodo,
è di S. Cipriano di Cartagine  "LA CHIESA è
il popolo radunato nell'unità della SS.ma
Trinità".

Da questa realtà divina e umana
comprendiamo che la Chiesa è COMUNIONE,
cioè intima unione con  Dio e con i  fratelli.
Essa è la famiglia  di cui sono membri tutti i
battezzati e nessuno è estraneo.

Constatando purtroppo perduranti fenomeni
di divisioni, incomprensioni, lacerazioni,
contrapposizioni si avverte urgentemente un
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comune sforzo di comunione sincera per essere
la Chiesa di Dio e non la sinagoga di Satana,
una Chiesa cioè salda nell'unità e non divisa e
frantumata.

La nostalgia manifestatami da alcuni
laici,ripensando alle giornate del Sinodo cui
ho già accennato, è motivata dalla intensa
esperienza di comunione ecclesiale vissuta nel
Sinodo.

Com'era bello - mi dicevano questi fratelli
e sorelle, trovarci ogni sera insieme per pregare
con il nostro Vescovo e ascoltarne le pastorali
riflessioni.

Come siamo usciti arricchiti - continuavano
- dalle nostre valutazioni e votazioni. 

Credo che veramente il Sinodo è stato per
tutti i componenti una scuola di autentica
comunione ecclesiale. Vi confido che anche io
l'ho vissuto come una grazia speciale per il mio
ministero episcopale in mezzo a Voi, sentendomi
richiamato dal Signore al mio compito
principale di essere costruttore e promotore di
comunione, mai cedendo a tentazioni e pressioni
di discriminazione. II bisogno di stare uniti ci
viene chiesto anche dalle sfide del terzo
millennio iniziato in un' esplosione di terrore
su scala mondiale e dominato dalla dittatura
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del relativismo, come più volte ci ha ammonito
con  il Suo luminoso magistero il Santo Padre
BENEDETTO  XVI.

Un'ondata infernale di violenza e di
corruzione attraversa tutta la società
consumistica contemporanea.

II Signore ci chiama a una testimonianza
forte di unità di intenti e di azione.

L'unità interna della Chiesa è la condizione
necessaria per la Sua missione apostolica. Dal
Sinodo diocesano deve sgorgare una ardente
passione missionaria, che coinvolga tutti i
membri della Chiesa diocesana.

Ogni battezzato è un inviato per annunciare
il Vangelo di salvezza a coloro che incontra nel
cammino della sua vita.

La diffusa erronea mentalità che la missione
della Chiesa riguarda solo il ceto ecclesiastico
e, in modo speciale, coloro che partono in terre
lontane non ancora evangelizzate, deve essere
superata e sostituita da una convinta coscienza
missionaria, che impegna tutti, nessuno escluso,
nel comunicare agli altri il dono della fede.    

Ricordiamo sempre quanto scriveva nella
lettera post-sinodale "Cristifideles Laici", il
venerabile Papa Giovanni Paolo II: "Nella
Chiesa a nessuno è lecito rimanere oziosi".
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Dall'Assise Sinodale deve partire uno
scossone per svegliare tutti da ogni forma di
indolenza apostolica.

Sono quanto mai attuali le parole
dell'Apostolo Paolo ai Romani: "E' ora ormai
di svegliarci dal sonno". Quanta responsabilità
abbiamo, fratelli e sorelle, davanti a Dio e alla
Chiesa per i nostri peccati di omissione, così
gravi e frequenti di quanto pensiamo proprio
nel campo dell'impegno apostolico! 

II Sinodo ci ha riproposto il dettato conciliare:
"La Chiesa è per sua natura missionaria". 

Non esiste una Chiesa senza l'obbligo della
missione. Vi ripeto quanto ho scritto già altre
volte: o si è missionari o si è dimissionari.
Ma tutti sappiamo che le dimissioni dalla propria
identità non sono ammesse. Il cristiano è
missionario per congenita vocazione e mai
potrà disattendere questo dovere senza venir
meno al compito affidatogli dal Signore Gesù.

Ognuno di noi deve ripetere il grido di
S. Paolo nella I lettera ai Corinti: "Guai a me
se non evangelizzo. Annunciare il Vangelo non
è un vanto,  ma un dovere".

La nostra diocesi di Aversa ha una gloriosa
tradizione nel campo missionario.

Durante i quasi dieci secoli della sua esistenza
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ha offerto alla Chiesa numerose esemplari figure
di missionari e di missionarie. Alcuni hanno
chiuso la loro missione con il martirio. 

La presenza a Ducenta dell'Istituto
Missionario delle Missioni Estere è un perenne
richiamo all'anelito missionario della nostra
Chiesa particolare. Le spoglie del Beato Paolo
Manna sono continuo sprone a far nostro il suo
motto programmatico : "Tutta la Chiesa per
tutto il mondo".

In questo campo non si può vivere però di
rendita. Dobbiamo investire sempre con
rinnovate energie tutte spese per la causa
salvifica del Vangelo. Ho interpretato un segno
profetico, donato dal Cielo a noi impegnati
nella celebrazione del Sinodo, la vocazione
miss ionar ia  d i  un nost ro  g iovane
seminarista,entrato nel PIME. L'ho benedetto
dal profondo del cuore, prima di partire per
Roma per frequentare l'Università Urbaniana,
grato al Signore di questo dono.

La struttura gerarchica della Chiesa di Gesù
Cristo, su cui il Sinodo si è soffermato, seguendo
l'insegnamento del Concilio Vaticano II, ha
ravvivato nel Cuore dei membri sinodali l'alta
considerazione del ministero episcopale,
presbiterale e diaconale, dono e mistero di
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salvezza per tutto il popolo di Dio.
Le attestazioni di affettuosa vicinanza

ecclesiale rivolte dai laici a me e al presbiterio
diocesano mi hanno commosso. Ho constatato
quanta grata estimazione riservano a noi ministri
sacri. Ho anche però riscontrato quante attese
nutrono nei nostri riguardi alla luce dei
documenti del Vaticano II.

Vi confesso che ho avvertito la mia pochezza
e inadeguatezza alle loro ecclesiali esigenze di
avere pastori di alta tensione spirituale e
apostolica.

Il clima serio e composto dell'aula sinodale
non ha favorito negativi apprezzamenti su
atteggiamenti di qualche ecclesiastico; ma da
tutte le istanze portate alla valutazione dei
sinodali è emersa vibrante la richiesta di un
clero formato nello spirito del Concilio
Vaticano II;  povero, casto, umile, accogliente,
disponibile ai bisogni dei fedeli, paziente
costruttore di comunione e ardente animatore
di attività pastorale.

Da qui l'avvertita esigenza di un'intensa
pastorale vocazionale, che coinvolga tutta la
diocesi nell'opera di discernimento e di
accompagnamento delle vocazioni al sacerdozio
e alla vita consacrata.
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Ringrazio ancora in questo scritto Mons.
Stefano Rega, Rettore del nostro Seminario e
Direttore del centro diocesano delle vocazioni,
e con Lui gli altri Superiori e Animatori del
Seminario per il loro generoso ministero nella
cura degli aspiranti al sacerdozio.

In questo delicato e impegnativo campo
vocazionale non possono rimanere isolati.
II mio appello accorato si rivolge sopratutto ai
confratelli Sacerdoti, Parroci, Collaboratori,
Rettori, Assistenti di gruppi, esortandoli
caldamente a dedicarsi con vigile responsabilità
alla cura delle vocazioni.

C'è bisogno di una crociata di preghiera
eucaristica e mariana  per ottenere dal Padrone
delle messe che mandi operai nella sua messa.
Alla preghiera bisogna unire un'azione costante
di ricerca e di discernimento.

S. Giovani Bosco, che conosceva così bene
i giovani, affermava che il novanta per cento
dei giovani ha la vocazione al sacerdozio e alla
vita consacrata.

Sta a noi scoprirli, incoraggiarli, formarli e
accompagnarli.

Per provvidenziale coincidenza il Sinodo è
stato celebrato nell'Anno Sacerdotale indetto
da Papa Benedetto XVI, nel 150° della morte
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di S. Giovanni M. Vianney.
Leggiamolo come un messaggio sinodale a

incrementare la pastorale vocazionale in tutte
le comunità parrocchiali e tra le aggregazioni
laicali, perché la nostra Chiesa aversana sia
sempre edificata da sacerdoti e religiosi santi,
aperti ai segni dei tempi, completamente dediti
al servizio del popolo di Dio, autentici testimoni
dell'amore del cuore di Cristo sull'esempio del
Santo Curato d'Ars.

Il Seminario sia veramente senza retorica, il
cuore della diocesi!

La presenza dei laici nell'aula sinodale, con
gli stessi diritti e doveri del clero, ha fatto
emergere l'indispensabile ruolo dei fedeli laici
nella vita e missione della Chiesa.

Troppo a lungo abbiamo tenuto i laici al di
fuori del diretto coinvolgimento nelle attività
delle  nostre comunità ecclesiali. Una diffusa
mentalità clericale ha monopolizzato la vita
della comunità diocesana. Non vi nascondo la
mia sorpresa nel venire in mezzo a Voi e trovare
realtà amministrative in campo economico
moderato,per antico statuto,esclusivamente da
ecclesiastici. Come vi confido quanto ho
comunicato in altre occasioni che, nella visita
pastorale,la parte più fragile delle comunità
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parrocchiali è risultata la componente
associativa e per numero e per qualità, tranne
rara eccezione.

Nell'aula sinodale è risuonata, ripetuta da
parte dei  membr i  la ic i ,  la  parola
"corresponsabili".

I laici nella Chiesa vogliono sentirsi parte
attiva e condividere con noi la responsabilità
del lavoro pastorale.

Per questo non hanno bisogno di speciale
mandato, ne hanno il nativo diritto per il dono
sacramentale del Battesimo. Lasciamo loro lo
spazio dovuto e coinvolgiamoli con fiducia
nelle nostre comunità parrocchiali.

II Sinodo ha preso visione degli organismi
di partecipazione, proposti dal Concilio e
codificati nel nuovo codice di diritto canonico:
il consiglio pastorale e il consiglio degli affari
economici.

E' oramai inconcepibile una parrocchia senza
il suo consiglio pastorale,nel quale ci sia la
presenza attiva di giovani e adulti, uomini e
donne, impegnati a condividere con il Parroco
il lavoro pastorale.

Su questa esigenza il Direttorio sinodale sarà
tassativo!

A pari il consiglio degli affari economici non
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può mancare nelle parrocchie della Chiesa del
Vaticano II.

Non  è certamente organo di controllo, ma
di promozione economica, per favorire un
puntuale bilancio preventivo e consuntivo e
incentivare la corrispondenza di tutti i fedeli
alle esigenze della parrocchia.

Per questo vitale inserimento c'è bisogno di
una formazione ecclesiale solida e permanente.

I laici membri del Sinodo l'hanno ben capito
e più volte l'hanno espresso nelle loro proposte.

La parola "formazione" è stata l'altro termine
più pronunciato nell'aula sinodale. 

Ancora una volta prego caldamente i laici
impegnati a coltivare a fondo la loro formazione
ecclesiale nelle sue dimensioni: umana,
spirituale, culturale e pastorale.

Non si può improvvisare un lavoro pastorale
sistematico e incisivo. C'é bisogno di
preparazione e pertanto di dedizione di tempo
e di energie.

Non si può pretendere un ruolo di
corresponsabilità nella Chiesa senza la dovuta
formazione interiore.

Carissimi fratelli e sorelle del laicato,
comprendo le esigenze delle vostre incombenze
familiari e lavorative; ma, Vi prego non lesinate
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il tempo della nostra attività ecclesiale!
Tra le proposte emerse nel Sinodo si è data

scontata la vocazione universale alla santità,
richiamata con 1'autorevole magistero conciliare
nel capo V della "LUMEN GENTIUM".
In questa riflessione quaresimale intendo
soffermarmi un po con Voi, carissimi fratelli e
sorelle, su questa nostra chiamata comune, che
tutti impegna in quella conversione del cuore,
su cui insiste la Liturgia di questa santa
Quaresima".

II monito evangelico "Convertitevi e credete
al Vangelo" è rivolto a tutti e segna per tutti
l'itinerario della comune santità.

Dobbiamo debellare l'erronea concezione
che la santità è un dono concesso a pochi eletti
del regno di Dio, spesso immaginati esenti dalle
nostre umane fragilità e dalle quotidiane
tentazioni della nostra carne.

E' una pregiudiziale che ci accompagna,
favorita da certe biografie di Santi e Sante
romanzate, indulgenti su fenomeni reali o
presunti di straordinaria mistica e su un
strabiliante miracolismo.

Dal Sinodo, impostato sul magistero
conciliare, siamo invitati a corrispondere alla
nostra comune vocazione alla santità,
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adempiendo quotidianamente i doveri del nostro
stato di vita nel cammino di conversiore e di
fede additatoci da Gesù Signore.

II termire evangelico "convertitevi" nel testo
greco originale significa "cambiate mentalità".

La santità consiste infatti nel contrapporre
al la mental i tà del  mondo, protesa
all'affermazione di se stessi e ai beni fugaci
della terra, la visione del Vangelo con il codice
delle beatitudini, le quali sono l'autoritratto di
Gesù, come afferma Papa Benedetto XVI nel
suo libro.

Credere al Vangelo comporta questo
quotidiano sforzo di tutti a seguire le beatitudini,
chiamate così non solo per la pronuncia letterale,
ma perché vissute rendono l'uomo felice
nell'eternità e, per quanto è possibile, anche su
questa terra.
Non illudiamoci, fratelli e sorelle, nessuna realtà
terrena puo' appagare la sete di gioia e di amore,
che tutti avvertiamo nell'intimo del nostro
essere. Il peccato puo' allettarci e eccitarci, ma
poi si prova tristezza e vuoto. Solo Dio tre volte
Santo è la nostra eterna beatitudire e la
vocazione alla santità è il nostro quotidiano
cammino verso di Lui.

 Siamo tutti convinti che"Ecclesia semper
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reformanda in capite et in membris":
la Chiesa ha sempre bisogno di rinnovamento
nei Pastori e nei fedeli. Lo abbiamo sentito più
volte anche nell'aula sinodale.

La storia però ci insegna che la vera riforma
della Chiesa è stata sempre attuata dai Santi,che
hanno saputo proiettare la luce di Cristo, luce
di grazia e di amore, nella Chiesa e nel mondo.

Vi invito a ripetere con S.Agostino :"Si isti
et illi cur non ego?".

Se questi fratelli e sorelle di ogni epoca e di
ogni tempo si sono fatti Santi, perchè non lo
divento pure io? Il Signore è sempre pronto a
darci la sua grazia, sta a noi corrispondere.
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SECONDA SESSIONE

La seconda sessione del Sinodo è stata
dedicata alla costituzione conciliare sulla Divina
Rivelazione “DEI VERBUM”.

L’assemblea sinodale ha subito manifestato
una sete della Parola di Dio, scritta e orale,
autenticata dal Magistero della Chiesa.

I membri sinodali hanno messo in evidenza
il bisogno urgente del popolo di Dio di nutrirsi
del cibo salutare della Parola di Dio, di cui si
nota una generale ignoranza. Se effettuassimo
un’indagine tra i nostri fedeli sulla conoscenza
della Bibbia, ci accorgeremmo che in gran
maggioranza conoscono del testo sacro ciò che
ascoltano, non sempre con vigile attenzione,
nelle celebrazioni liturgiche.

Molto ci si attende dalle omelie, che si
desiderano fedeli alle letture della sacra scrittura,
evitando divagazioni, spesso di tono
moraleggiante o persino polemico.

La riflessione sinodale ha evidenziato la
mancata familiarità con la Bibbia, per cui la
pietà del nostro popolo è alimentata da pratiche
ritualistiche, carenti di un sostegno biblico.

Le nostre comunità parrocchiali e le
aggregazioni laicali aspettano una pastorale di
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grande respiro biblico, favorendo la lectio
divina, le settimane del Vangelo, i corsi sulla
Bibbia.

Di grande utilità pastorale in merito sono i
centri di ascolto che, come ho già indicato in
altre occasioni, devono costituire una rete
permanente di lavoro pastorale nelle singole
comunità parrocchiali.

L’affermazione di S. Girolamo “L’ignoranza
delle Scritture è l’ignoranza di Cristo” è ormai
penetrata nelle mentalità dei nostri fedeli,
sempre così avidi di conoscere la Parola di Dio,
interpretata autorevolmente dal Magistero della
Chiesa, sottratta a soggettive interpretazioni e
manipolazioni.

L’avvertito desiderio di accostarsi alla mensa
eucaristica è unito nel nostro popolo al desiderio
di accostarsi alla mensa della Parola, senza
della quale la stessa mensa eucaristica
perderebbe di significato. Da qui l’esigenza di
una catechesi organica e puntuale per tutte le
età, cominciando dall’età adulta.

La catechesi per adulti è infatti assente quasi
dovunque. A nessuno sfugge le non poche
difficoltà che si incontrano in questo campo,
ma non possiamo rassegnarci a tralasciare la
catechesi agli adulti.Vero è che le aggregazioni
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laicali provvedono a questa esigenza, ma non
dobbiamo abbandonare i fedeli, che non
frequentano i gruppi ecclesiali. Ci si attende
dal Sinodo una chiara indicazione per stabilire
uno spazio settimanale per la catechesi agli
adulti, magari usufruendo della Messa
vespertina delle vigilie.

I membri sinodali hanno partecipato la
convinzione acquisita che la spiritualità del
popolo di Dio deve avere la sua sorgente pura
e perenne, come recita il testo conciliare, nella
Parola di Dio.

Permettetemi, fratelli e sorelle, che a questo
punto mi rivolga ancora ai confratelli Parroci,
Rettori e Assistenti di gruppi, esortandoli a non
cedere al diffuso prurito di visioni, lacrimazioni,
apparizioni, sanguinazioni e altre farneticanti
pratiche, che fuorviano i nostri fedeli dalla
sorgente pura e perenne della Parola di Dio per
condurli a bere acque inquinate di cisterne
screpolate, come ammonisce il profeta.

Ricevo in merito quotidianamente
segnalazioni, che sollecitano un mio autorevole
intervento. Voi sapete che non mi manca il
coraggio e l’energia, ma spesso me ne astengo
perché sono convinto che sono forme
patologiche, difficilmente curabili, destinate a
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sparire per l’inconsistenza e fatuità.
Tali deteriori fenomeni fanno emergere

l’urgenza dell’evangelizzazione, anzi della
nuova evangelizzazione, come ci esortava il
venerabile Papa Giovanni Paolo II; nuova
nell’ardore, nel linguaggio e nelle forme.

Dal Sinodo ci si attende una mobilitazione
generale di evangelizzazione, portando a
conoscenza di tutti i ceti del popolo di Dio la
Divina Rivelazione, vale a dire ciò che Dio ci
ha comunicato e continua a comunicare tramite
la Chiesa e non tramite presunti e millantati
veggenti, frequentemente affetti da esaltazione
e alienazione.

In questo campo così delicato urge equilibrio,
preparazione, zelo e vigilanza perché come
afferma la “DEI VERBUM”: il tesoro della
rivelazione, affidato alla Chiesa, riempia sempre
il cuore degli uomini”.

Pertanto, fratelli e sorelle, svuotiamo il cuore
da eventuali aberranti pratiche religiose e
riempiamolo della Parola di Dio, che permane
in eterno. La santa Quaresima è la stagione più
propizia per attuare questa provvida
alimentazione della Parola di Dio. Nei tempi
passati in ogni chiesa nel periodo quaresimale
si teneva la predica, scuotendo i cuori per un
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cammino di vera conversione e di sincera
preparazione alla S. Pasqua.

Come vedete anche nel passato la Chiesa ha
sempre atteso al suo compito di annunciare la
Parola di Dio e nutrire di cibo sostanzioso i
suoi figli. In questa  quaresima sinodale, mentre
ci prepariamo ad accogliere le indicazioni
pastorali dell’Assise del Sinodo, è consigliabile
un corso biblico a larga partecipazione,
invitando giovani e adulti.

I confratelli parroci non si facciano scrupolo
a questo fine di togliere qualche Messa
vespertina; la catechesi è un bene da non mai
trascurare. Sarà proprio la catechesi, intessuta
di letture bibliche, ad infiammare il cuore dei
fedeli di un amore sempre più ardente a Gesù
Eucarestia, Pane vivo, disceso dal Cielo e
condurli a una pietà eucaristica profonda e
costante. La pratica secolare delle SS.
Quarantore, cui il nostro popolo è tanto legato,
sia vissuta con ansia evangelizzatrice!



27

TERZA SESSIONE

Con la terza sessione delle celebrazioni
sinodali siamo entrati nelle attese più vive e
urgenti della nostra comunità diocesana;
l’applicazione fedele e integrale della riforma
liturgica, proposta dalla costituzione conciliare
“Sacrosanctum Concilium”.

Un sentito tributo di apprezzamento e
gratitudine porgo all’Ufficio Liturgico
diocesano, diretto da Mons. Pietro Tagliafierro,
vicario episcopale per la Liturgia.

Le celebrazioni liturgiche diocesane
riscuotono concordi e autorevoli consensi e
ammirazione. Determinante in merito è anche
il ruolo della Musicale Cappella Lauretana,
guidata dall’impareggiabile Maestro Mons.
Francesco Grammatico, cui ancora una volta
porgo il più vivo ringraziamento. Ma, guardando
in giro per le comunità parrocchiali, non
mancano, dopo oramai quarantacinque anni
dalla chiusura del Vaticano II, ritardi, abusi,
disordini, inadempienze, che ostacolano
l’attuazione piena della riforma liturgica
conciliare. Occorre una vigile attenzione alla
manutenzione ordinaria e straordinaria degli
edifici di culto, non sempre curati, per la pulizia.




